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233. ZUANELLI conte abate Anto- .,
nio da Rovigno. Di esso parla il Moschin: ** “or's™
nella Lett. Pen. T 1. p. 264, facendo di-
scorso delle Scuole istituite ai Gesuiti in Ve-
nezia, dopo la loro soppressione — « Si co-
« mincid intanto a conoscere ¢ch’era un tra-
« dire la gioventt]l introdurla nell’ antico sa-
« crario dellalingnalatina per un’atrio invilup-
« pato, oscuro, e difficile; ed ecco percid shan-
« diti 1" irragionevole ed inesatto Limen
« Grammaticum, e la nojosa e prolissa Gram-
« matica del Poretti. A quello vennero so-
« stitniti i Rudimenti delle due lingue ita-
« liana e latina ad uso de’ giovanetti nelle
« pubbliche scuole di V'enezia, opera scrit-
« 1a dall'ab. Zuanelli, che v’era uno de’ pri-
« mi maestri, opera, in cui le regole della
« lingua latina tengono unite quelle pure
« dell’ italiana, lo che si & trascurato nel
Limen , che scritto & anzi contro le regole
~della lingua italiana, »
Altra  pur opera pubblico il Zuanelli
sopra la Concordanza del diritto comune
col venato, che gli apportd grandi applausi,

e che si ritiene avergli ottenuto il titolo di
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